
Mercoledì 17 giugno 2015
info@quotidianodelsud.it

18

LA DENUNCIA

Un ufficio postale

MATERA - Da oggi a venerdì sarà a Matera una
delegazione cinese, che effettuerà visite guida-
te nel territorio lucano. Il gruppo giunge dall’E-
sposizione universale di Milano 2015, dove è

stato in visita, mentre come terri-
torio italiano da conoscere ha
scelto la Basilicata a seguito degli
accordi avviati nei mesi scorsi
con il Dipartimento politiche
agricole e forestali della Regione
Basilicata. «La delegazione –
spiega il dirigente generale del
dipartimento Politiche agricole,
Giovanni Oliva - è formata da set-
te imprenditrici e un imprendito-
re di vari settori produttivi inte-
ressati a conoscere la Basilicata

ed è stata organizzata in collaborazione con l’as -
sociazione Icfa- Italy China Friendship Associa-
tion presieduta dall’attiva signora Yan Wang.

L’allarme lanciato dalla Cgil: 32 uffici subiranno riduzioni nell’operatività

Poste, ci risiamo con le chiusure
La Lega dei consumatori: bisogna opporsi al disegno di ristrutturazione

Da oggi fino a venerdì a Matera

Una delegazione cinese
in giro per la Basilicata

Calvello, studenti da tutt’Italia
tra petrolio e archeologia

Riordino 118, «si crea un nuovo carrozzone»
Il disegno di legge sta per essere licenziato in commissione consiliare

POTENZA - Un Piano per l’estate di chiu-
sure parziali o totali. Poste italiane fa alla
Basilicata un altro regalo e la Cgil imme-
diatamente dà l’allarme.

«Non conosciamo le ragioni che hanno
portato l’Azienda Poste Italiane a pro-
grammare la chiusura di diversi uffici
postali sul territorio della Basilicata -
scrivono Angelo Summa, segretario ge-
nerale Cgil Basilicata e Anna Russelli,
componente della segreteria regionale
Cgil Basilicata - la questione è stata subi-
to sottoposta all’attenzione dell’azienda
dalle organizzazioni sindacali, ma questa
non si degna quasi mai di rispondere e
quando lo fa è spesso troppo tardi».

I 32 uffici coinvolti nel periodo dal 17
giugno 2015 al 12 settembre 2015 sot-
trarranno alla popolazione dei comuni

coinvolti la bellezza di cir-
ca 159 giorni di operativi-
tà per chiusura totale del-
l’ufficio e 239 giorni di
operatività per la chiusu-
ra pomeridiana, per un
totale complessivo di
2.360 ore di riduzione
complessiva del servizio.

«Stupefacente - conti-
nuano Summa e Russelli
- ci sembrano poi alcune
situazioni come per la Cit-
tà di Matera - Capitale Eu-
ropea della Cultura per il
2019 - dove dovrebbe es-

sere facile prevedere un aumento del flus-
so turistico estivo».

L’azienda qui si supera: Ufficio Posta-
le di Matera Città 15 turni pomeridiani,
Ufficio Postale di Matera 1 12 turni, Uf -
ficio Postale di Matera 4 11 turni e Uffi -
cio Postale Matera 2 chiusura totale 12
giorni. Ma sono coinvolti anche uffici di
importanti centri urbani come Aviglia-
no, Senise Rionero, ma certamente anche
di quelli di minore entità che puntual-
mente in estate vedono il rientro di gran-
de fette di residenti fuori sede.

E poi c’è la questione lavoratori. «Come
smaltiranno le loro ferie? A giorni alter-
ni? Forse i sindaci, i cittadini, i pensionati
i lavoratori delle poste vorrebbero sape-
re?».

Sul tema interviene anche la Lega Con-
sumatori, che si prepara a fronteggiare
la situazione di disagi che si profila in
estate. Luisa Rubino, responsabile dello
sportello del capoluogo della Lega Consu-
matori, sottolinea come «Siamo di fronte
alle prime conseguenze del piano di Poste

Italianeche si appresta a chiuderein tut-
t’Italia 455 sportelli, e “razionalizzarne”
altri 609. E’ stato l’amministratore dele-
gato,Francesco Caio,in audizione alla
commissione Lavori pubblici del Senato,

di recente, a presentare il programmadi
riordino delle sedi previsto dal nuovo pia-
no industriale. Un programma – eviden -
zia Rubino – che va verificato nella nostra
realtà territoriale secondo l’impegno as-

sunto da Poste Italiane che il 92,49% della
popolazione dovrebbe avere uno sportello
entro 3 chilometri; il 97,79% entro 5 chi-
lometri; il 98,65% entro 6 chilometri.
Non ci convince la tesi della società per la
quale il 90% dei Comuni coinvolti nel pia-
no di chiusura ha già oggi il “postino tele-
matico”, che permette di svolgerea domi-
cilio alcune funzioni dello sportello, e so-
lo l’8% dei pagamenti delle pensioni viene
effettuato, in quelle zone, negli uffici po-
stali. L’affermazione da noi ha bisogno di
verifiche sul campo».

La responsabile dello sportello del ca-
poluogo della Lega Consumatori inoltre
evidenzia che secondo i dati ufficiali il fat-
turato di Poste Italiane è in crescita verso
i 30 miliardi di euro con un’ inversione di
tendenza per i margini che, dopo la fles-
sione iniziata nel 2010, tornano a cresce-
re nell’arco di Piano. Pertanto ogni opera-
zione che punta a ridurre i costi a carico
della società non trova alcuna giustifica-
zione. «Ci aspettiamo adesso – conclude
Rubino – che i Comuni e la Regione, oltre
ai sindacati in difesa dei lavoratori posta-
li, si oppongano come noi al nuovo dise-
gno di smantellamento di servizi essen-
ziali ai cittadini».

POTENZA - Il disegno di legge sul
riordino del servizio di emergenza
urgenza che sta per essere licen-

ziato in commissio-
ne consiliare «rap-
presenta un grave e
ingiustificato ritor-
no al passato che
non ha nulla a che
vedere con il miglio-
ramento del servi-
zio».

Questo quanto de-
nuncia Roberta Lau-
rino, segretario ge-
nerale Fp Cgil di Po-

tenza. Secondo Laurino «si tratta
della creazione di una nuova so-
vrastruttura, che sa tanto di “car -

rozzone”, finalizzata evidente-
mente, a tutelare altri interessi
non certo connessi ai bisogni di sa-
lute. Il ribattezzato “Centro Regio-
nale Emergenza Urgenza 118 di
Basilicata”, così com’è stato conce-
pito nel disegno di legge, rappre-
senta una inutile struttura dotata
di personalità giuridica che però
non avrà nessuna autonomia eco-
nomica, gestionale e amministra-
tiva. Detto in altri termini, sarà un
ente “vuoto”.

Infatti - continua Laurino - reste-
ranno a carico delle Aziende Sani-
tarie Territoriali i costi del perso-
nale, la gestione delle risorse stru-
mentali e tecnologiche, compresa
la manutenzione e le attività di ap-

provvigionamento delle stesse,
nonché tutte le attività di natura
amministrativa che saranno diret-
tamente assicurate dall’Azienda
Sanitaria Locale di Potenza che vi
dovrà provvedere con proprio per-
sonale e senza oneri aggiuntivi a
carico del Sistema Sanitario Re-
gionale. La creazione del Creu rap-
presenta, inoltre, un’operazione
molto pericolosa per lo stesso per-
sonale del 118. Come FP Cgil chie-
diamo al presidente del consiglio
regionale, Piero Lacorazza e al
presidente della Regione Basilica-
ta Pittella di intervenire al fine di
evitare la creazione di un ulteriore
carrozzone che potrebbe affossare
la sanità lucana».

Ambulanza 118

Sono 32 uffici
coinvolti

nel periodo
dal 17 giugno
al prossimo
12 settembre

CALVELLO - Con la presenza di circa
1000 studenti provenienti da varie
città italiane, si è concluso con un bi-
lancio positivo il progetto "Turismo
scolastico nelle Valli dell’Energia
2015”, segnale rilevante per il lavoro
intrapreso negli anni dal Comune di
Calvello: tra marzo e giugno studenti
delle scuole secondarie di Napoli, Ro-
ma, Milano, Piacenza, Viterbo, Ta-
ranto, Modena, Caserta, Bari, Peru-
gia e Brindisi, oltre alle scolaresche
della Basilicata in visita giornaliera,
affiancati da tutor e da guide esperte,
sono stati accompagnati in un inte-
ressante itinerario alla scoperta delle
fonti di energia presenti sul territorio
della Val Camastra e della Val d’Agri.

Il progetto (promosso daEni e Fon-
dazione Eni Enrico Mattei e nato da

un’idea lanciata dal Comune di Cal-
vello nel 2010) coinvolge anche i ter-
ritori di Viggiano, Tramutola, Gru-
mento e Montemurro e si inserisce
nel più ampio programma di attività
e iniziative di Eni e Feem, volte alla
promozione e allo sviluppo del turi-
smo in Basilicata, pacchetto presen-
tato a novembre a Milano, al Touring
Club Italiano, improntato sulla divul-
gazione di contenuti scientifici e cul-
turali.

Un viaggio alla scoperta delle fonti
fossili e rinnovabili: l’itinerario nel
comune di Calvello ha proposto il
viaggio interattivo nel Centro Didat-
tico Energia e Territorio, per far co-
noscere le fasi di estrazione e l’attività
di lavorazione del petrolio in Basilica-
ta, la visita alla fabbrica di Pellet natu-

rale e alla centrale a Biomassa. Paral-
lelamente al percorso scientifico è
stato offerto l’itinerario naturalistico
all’interno del bosco delle Cacciatizze,
parte del meraviglioso Parco dell’Ap -
pennino Lucano Lagonegrese e la
passeggiata nei vicoli del borgo. Tap-
pe anche al Centro Olio Val d’Agri a
Viggiano, al Parco eolico di Monte-
murro e agli affioramenti naturali di
petrolio a Tramutola oltre che al Par-
co Archeologico di Grumentum.

ESAMI DI MATURITA’

5.570 studenti lucani
impegnati nelle prove
SONO 5.570 gli studenti lucani impe-
gnati da domani negli esami di maturità,
di cui 5.342 candidati interni e 228
esterni: le commissioni sono comples-
sivamente 148, con 513 commissari e
143 presidenti in 293 classi.

I dati sono stati forniti dall’Ufficio sco-
lastico regionale: Gli studenti in provin-
cia di Potenza sono complessivamente
3.427 (3.308 i candidati interni), e 2.143
in provincia di Matera (2.034 gli «inter-
ni”). Le commissioni sono 94 negli isti-
tuti potentini, e 54 in quelli materani: le
classi invece sono 186 nel Potentino e
107 nel Materano.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


